
Circolare 8/2019 del 16.10.2019

OGGETTO: ACQUISTI DALL’ESTERO

Ai gen�li Clien�

Gen�le Cliente,

Al giorno d’oggi gli acquis� sul web sono notevolmente aumenta�, succede però che spesso fa&ure di

acquis� fa' arrivino sbagliate o incomplete. Ad esempio, sappiamo che Amazon è un colosso,ma ciò non

significa che segua gli acquis� in modo fiscalmente corre&o e nemmeno che chi vende su Amazon effe&ui

i passaggi fiscali richies� dalla norma�va.

Per questo è importante informarsi prima di acquistare, il rischio per chi compra può includere perfino il

reato di contrabbando.

La prima cosa da capire riguarda la provenienza della merce che si vuole acquistare, la seconda è sapere

chi è il fornitore. Prima di acquistare sul web, chiedi�:

� La merce proviene dall’Unione Europea oppure da paesi Extracee?

� Ai fini fiscali il fornitore si iden�fica in paesi UE o in Italia? 

1) PRIMO CASO:   IL FORNITORE E’ IDENTIFICATO AI FINI IVA IN PAESI UE E I BENI, AL MOMENTO DI 

ACQUISTO, PARTONO ANCH’ESSI DA UN ALTRO PAESE UE

In questo caso se sei �tolare di par�ta Iva il tuo acquisto è considerato “acquisto intracomunitario”  con

l’obbligo di integrazione della fa)ura di acquisto con l’Iva e la presentazione del modello INTRA.

A)enzione: se sei �tolare di par�ta Iva devi essere iscri&o all’elenco VIES per operare in ambito UE.
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2) SECONDO CASO:   IL FORNITORE E’ EXTRACOMUNITARIO E I BENI, AL MOMENTO DI ACQUISTO, 

PARTONO DA UN PAESE EXTRA-UE

In questo caso a prescindere che tu sia sogge&o a Iva o un privato consumatore, l’operazione di acquisto

è considerata “un’importazione” ed è pertanto sogge)a a Iva in dogana ed a eventuali dazi doganali.

Quindi  nel  caso tu riceva  la  fa&ura come �tolare di  par�ta Iva,  per poterla registrare in  contabilità e

beneficiare della detrazione dell’Iva e della deduzione del costo, dovrai avere:

� La fa&ura d’acquisto del fornitore estero (con indicazione della ragione sociale e della tua par�ta

Iva italiana)

� La bolla doganale

� L’eventuale fa&ura del ve&ore per addebito degli oneri doganali

Spesso alcuni fornitori esteri ( es. Cina, Hong Kong, USA ……) tra&ano tu&e le vendite come se fossero da

priva�,  oppure  il  fornitore  eme&e  fa&ura  con  par�ta  Iva  ma  non  cura  lo  sdoganamento  perché,  ad

esempio, il bene viene inviato per posta e quindi non è presente la bolla doganale.

Specialmente  piccole  spedizioni  sfuggono spesso  ai  controlli  doganali  e  di  conseguenza  non vengono

sdoganate.  Se  all’a)o  dell’arrivo  della  spedizione  il  Corriere  o  l’Ufficio  postale  non  richiedono  il

rimborso  dei  diri9  doganali  (DAZIO+IVA)  corrispos=  all’a)o  dell’importazione,  è  sicuro  che  la

spedizione non è passata per la Dogana ed è entrata in Italia senza il pagamento dei diri9 doganali.

Pertanto,  bisogna  presentarsi  ad  un  Ufficio  Doganale  o  ad  uno  spedizioniere  e  richiedere  lo

sdoganamento a posteriori della merce con il pagamento, oltre dei diri' dovu�, anche di una sanzione

amministra�va.  Eme)ere un’autofa)ura non è valido in quanto la Dogana deve accertare se la merce

importata è di libera importazione e se è sogge&a a Dazio (quasi sempre.

E tuo obbligo, come acquirente, provvedere alla regolarizzazione dell’acquisto versando l’Iva e rela�vi dazi

doganali  presso  l’Agenzia  delle  Dogane.  In  caso  di  controlli  fiscali  potres�  incorrere  in  sanzioni  e

addiri&ura rischiare il penale per il reato di contrabbando.

3) TERZO CASO:   COMPRARE DA UN FORNITORE NON RESIDENTE (UE O EXTRA-UE) BENI GIA’ 

FISCALMENTE PRESENTI IN ITALIA.

In  questo  caso  se  i  beni  in  vendita  sono già  sta� precedentemente  trasporta�/spedi�  in  Italia  in  un

magazzino di consegna, il fornitore deve essere iden�ficato in Italia e la vendita dei beni al cliente italiano

da luogo ad un acquisto interno.

* * *

Lo Studio resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 

Cordiali Salu�.

                                                                             Per Studio Format 

                                                                                                                     f.to Dr. Prudenzano Giovanni Antonio
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